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1 Premessa 
Il 10 marzo 2023 il Presidente della Repubblica ha emanato il Decreto n. 24/2023 (di seguito anche 
“Decreto Whistleblowing”) in aƩuazione della direƫva (UE) 2019/1937, riguardante la protezione 
delle persone che segnalano violazioni del diriƩo dell’Unione, e recante disposizioni riguardanƟ la 
protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normaƟve. Lo scopo della 
suddeƩa direƫva è di disciplinare la protezione dei whistleblowers (o “segnalanƟ” nella traduzione 
italiana del testo) all’interno dell’Unione, mediante norme minime di tutela, volte a uniformare le 
normaƟve nazionali, tenendo conto che coloro “che segnalano minacce o pregiudizi al pubblico 
interesse di cui sono venuƟ a sapere nell’ambito delle loro aƫvità professionali esercitano il diriƩo 
alla libertà di espressione” (cfr. considerando 31). La normaƟva italiana è, in parte, già allineata alle 
previsioni della suddeƩa direƫva, essendo la materia del c.d. whistleblowing, già regolata, per il 
seƩore pubblico e per il seƩore privato, rispeƫvamente, dai decreƟ legislaƟvi 20 marzo 2001, n. 165 
(arƟcolo 54-bis) e 8 giugno 2001, n. 231 (arƟcolo 6, commi 2-bis e ss.), poi modificaƟ dalla legge 30 
novembre 2017, n. 179. Pertanto, il legislatore italiano ha ritenuto di raccogliere in un unico testo 
normaƟvo la disciplina relaƟva al whistleblowing, tenendo conto delle previsioni legislaƟve vigenƟ e 
di quelle da adoƩare per conformarsi alla suddeƩa direƫva, quindi dando una portata più ampia 
rispeƩo all’ambito di applicazione previsto da quest’ulƟma. 
La Santoni S.r.l. (di seguito anche “Santoni ” o la “Società”), nello svolgimento della propria aƫvità 
imprenditoriale ed all’interno della propria organizzazione, intende promuovere una cultura 
aziendale caraƩerizzata da comportamenƟ correƫ e da una buona governance; per questa ragione, 
riconosce l’importanza di avere una procedura interna che disciplini la segnalazione di condoƩe 
illecite ed al fine di oƩemperare al disposto del suddeƩo Decreto n. 24/2023, ha deciso di adoƩare la 
presente procedura (di seguito “Procedura Whistleblowing” o anche semplicemente la “Procedura”). 
 

2 Scopo della procedura e ambito di applicazione 
La presente Procedura ha lo scopo di isƟtuire e regolamentare i canali di segnalazione, che 
garanƟscano la riservatezza dell’idenƟtà della persona segnalante, della persona coinvolta e della 
persona comunque menzionata nella segnalazione, del contenuto della segnalazione e della relaƟva 
documentazione, nonché le misure di protezione previste dalla normaƟva vigente, e disciplina il 
processo di ricezione, traƩamento e gesƟone delle segnalazioni, nel rispeƩo della disciplina vigente 
applicabile. Essa si applica esclusivamente alla società Santoni s.r.l. e non modifica in alcun modo le 
ulteriori modalità di segnalazione all’Organismo di Vigilanza sƟtuito ex D.Lgs. n. 231/2001 (di seguito 
anche “OdV”). 
 

3 DesƟnatari della procedura (segnalanƟ) 
La presente Procedura è desƟnata solo ai soggeƫ indicaƟ dall’art. 3, comma 3 del Decreto 
Whistleblowing, che segnalano le violazioni di disposizioni normaƟve nazionali o dell’Unione 
europea, acquisite nell’ambito del proprio lavoro nella e/o per la Santoni  (di seguito anche 
“SegnalanƟ/e”), ossia: 
• i lavoratori subordinaƟ di qualsiasi Ɵpo, comprese le figure assimilabili per legge, i somministraƟ, gli 
interinali ed i prestatori occasionali; 
• i lavoratori autonomi di qualsiasi Ɵpo, comprese le figure assimilabili per legge; 
• i lavoratori o i collaboratori che, anche se non rientranƟ nelle suddeƩe categorie, svolgono la propria 
aƫvità lavoraƟva presso la Società; 
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• i liberi professionisƟ ed i consulenƟ, che prestano la propria aƫvità presso la Società, compresi i 
fornitori strategici della stessa; 
• i volontari ed i ƟrocinanƟ, retribuiƟ e non retribuiƟ, che prestano la propria aƫvità presso la Società; 
• gli azionisƟ e le persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o 
rappresentanza, anche qualora tali funzioni siano esercitate in via di mero faƩo, presso la Società (ad 
esempio i soci, i componenƟ del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale, i singoli 
Amministratori e gli Amministratori delegaƟ). 
Non saranno traƩate le segnalazioni ricevute da soggeƫ diversi rispeƩo a quelli sopra elencaƟ, ai 
quali non si applicano le tutele e sanzioni previste dal Decreto Whistleblowing. 

4 OggeƩo della segnalazione 
Per “segnalazione” si intende la rivelazione spontanea da parte di uno dei soggeƫ sopra elencaƟ (c.d. 
Segnalante) di violazioni (comportamenƟ, aƫ od omissioni) di disposizioni normaƟve nazionali o 
dell’Unione europea, lesive dell’interesse pubblico o dell’integrità della Società, di cui il Segnalante 
sia venuto a conoscenza nel proprio contesto lavoraƟvo (di seguito “Segnalazione/i”), che consistono 
in: 
• illeciƟ amministraƟvi, contabili, civili o penali; 
• condoƩe illecite rilevanƟ ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001 o violazioni del modello organizzaƟvo (di 
seguito anche “MOG”), compreso il codice eƟco (di seguito “Codice EƟco”); 
• illeciƟ che rientrano nell’ambito di applicazione degli aƫ dell’Unione europea o nazionali (per 
esempio riguardo gli appalƟ pubblici, i servizi, prodoƫ e mercaƟ finanziari e prevenzione del 
riciclaggio e del finanziamento del terrorismo, la salute pubblica, la protezione dei consumatori, la 
tutela della vita privata, la protezione dei daƟ personali e la sicurezza delle reƟ e dei sistemi 
informaƟvi); 
• aƫ o comportamenƟ che vanificano l’oggeƩo o la finalità delle disposizioni di cui agli aƫ dell’Unione 
europea nei seƩori sopra indicaƟ; 
• aƫ od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione europea tutelaƟ ai sensi dell’art. 325 
TFUE; 
• aƫ od omissioni riguardanƟ il mercato interno di cui all’art. 26, par. 2, TFUE, comprese le violazioni 
delle norme UE in materia di concorrenza e di aiuƟ di Stato, nonché di imposte sulle società. 
Non saranno traƩate le segnalazioni diverse da quelle sopra indicate e le contestazioni, rivendicazioni 
o richieste legate ad un interesse di caraƩere personale del Segnalante, che aƩengono 
esclusivamente al suo rapporto individuale di lavoro, oppure inerenƟ al suo rapporto di lavoro con le 
figure gerarchicamente sovraordinate. Inoltre, non rientrano nell’ambito di applicazione del Decreto 
Whistleblowing e della presente Procedura le violazioni già disciplinate in via obbligatoria dagli aƫ 
dell’Unione europea o nazionali, nonché le violazioni in materia di sicurezza nazionale, di appalƟ 
relaƟvi ad aspeƫ di difesa o di sicurezza nazionale, a meno che tali aspeƫ rientrino nel diriƩo derivato 
perƟnente dell’Unione europea. 
La Segnalazione deve avere un contenuto preciso, deƩagliato, circostanziato e verificabile, deve fare 
riferimento a faƫ rilevanƟ e deve essere basata su fondaƟ moƟvi e noƟzie veriƟere. Pertanto, il 
Segnalante è tenuto a riportare in modo chiaro e completo tuƫ gli elemenƟ uƟli per consenƟre di 
effeƩuare le verifiche e gli accertamenƟ necessari per valutare la Segnalazione, tra i quali a Ɵtolo 
esemplificaƟvo: 
• le sue generalità, con indicazione della posizione/funzione o aƫvità svolta nell’ambito della Società 
(salvo il caso in cui scelga di mantenere l’anonimato); 
• la descrizione dei faƫ oggeƩo di Segnalazione e delle circostanze di tempo e di luogo in cui sono 
staƟ commessi; 
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• la descrizione delle circostanze in cui il Segnalante è venuto a conoscenza dei faƫ oggeƩo di 
Segnalazione; 
• le generalità o altri elemenƟ che consentano di idenƟficare l’autore delle violazioni segnalate (di 
seguito “Segnalante”); 
• le generalità di eventuali altri soggeƫ che possano riferire sulle violazioni segnalate, o altri elemenƟ 
che consentano l’idenƟficazione degli stessi; 
• l’allegazione di documenƟ a riprova di quanto segnalato, oppure, ove quesƟ non siano nella 
disponibilità del Segnalante, l’indicazione degli estremi degli stessi, del luogo ove siano custodiƟ o del 
soggeƩo che li detenga. 
Sebbene sia prevista la possibilità di effeƩuare Segnalazioni anonime, Santoni incoraggia a preferire 
quelle nominaƟve, per poter garanƟre la tempesƟvità e l’efficienza nella gesƟone delle stesse. 
 

5 Canali di segnalazione 
Il Segnalante può uƟlizzare i seguenƟ canali di segnalazione: 
- canale di segnalazione interna: che è aƫvato dalla Società in oƩemperanza a quanto previsto 
dall’art. 4 del Decreto Whistleblowing (di seguito “Canale di Segnalazione Interna” o “Segnalazione 
Interna”), come meglio descriƩo nei successivi capitoli; 
- canale di segnalazione esterna: che è aƫvato dall’Autorità nazionale anƟcorruzione (ANAC), come 
previsto dall’art. 7 del Decreto Whistleblowing, e può essere uƟlizzato dal Segnalante nei seguenƟ 
casi: 
• non è prevista l’aƫvazione obbligatoria per legge del canale di segnalazione interna, oppure questo, 
anche se obbligatorio, non è aƫvo o, anche se aƫvato, non è conforme al Decreto n. 24/2023; 
• ha già effeƩuato una Segnalazione interna e la stessa non ha avuto seguito; 
• ha fondaƟ moƟvi di ritenere che, se effeƩuasse una segnalazione interna, alla stessa non sarebbe 
dato efficace seguito o che la stessa possa determinare il rischio di ritorsione; 
• ha fondato moƟvo di ritenere che la violazione possa cosƟtuire un pericolo imminente o palese per 
il pubblico interesse. 
-divulgazione pubblica: rendere di pubblico dominio informazioni sulla violazione tramite la stampa, 
mezzi eleƩronici o altri mezzi di diffusione in grado di raggiungere un numero elevato di persone (per 
esempio TV, social network), nei seguenƟ casi: 
• il Segnalante ha previamente effeƩuato una segnalazione interna ed esterna o direƩamente una 
segnalazione esterna e non ha ancora ricevuto riscontro nei termini previsƟ per legge; 
• il Segnalante ha fondato moƟvo di ritenere che la violazione possa cosƟtuire un pericolo imminente 
o palese per il pubblico interesse; 
• il Segnalante ha fondato moƟvo di ritenere che la segnalazione esterna possa comportare il rischio 
di ritorsioni o passa non avere efficace seguito in ragione delle specifiche circostanze del caso 
concreto (per esempio occultamento o distruzione di prove, fondato Ɵmore che chi ha ricevuto la 
segnalazione possa essere colluso con l’autore della violazione o coinvolto nella violazione stessa). 
 

6 Canale di segnalazione interna e gestore 
La Santoni ha aƫvato un proprio canale di segnalazione interna, che uƟlizza una piaƩaforma 
informaƟca (di seguito la “PiaƩaforma”) per garanƟre, anche aƩraverso strumenƟ di criƩografia, la 
riservatezza dell’idenƟtà della persona segnalante, della persona coinvolta e della persona comunque 
menzionata nella segnalazione, nonché del contenuto della segnalazione e della relaƟva 
documentazione, come previsto dall’art. 4 del Decreto Whistleblowing. 
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La gesƟone del suddeƩo canale di segnalazione interna è affidata all’OdV (di seguito il “Gestore”), 
autonomo e con personale specificamente formato, che svolge le seguenƟ aƫvità, conformemente a 
quanto previsto dal Decreto Whistleblowing: 
• rilasciare al Segnalante avviso di ricevimento della Segnalazione entro seƩe giorni dalla data di 
ricezione; 
• mantenere le interlocuzioni con il Segnalante e, se necessario, chiedere integrazioni alla 
Segnalazione; 
• dare diligente seguito alle segnalazioni ricevute; 
• fornire riscontro alla Segnalazione entro tre mesi dalla data dell’avviso di ricevimento o, in 
mancanza di tale avviso, entro tre mesi dalla scadenza del termine di seƩe giorni dalla presentazione 
della Segnalazione; 
• meƩere a disposizione informazioni chiare sul canale, sulle procedure e sui presupposƟ per 
effeƩuare le segnalazioni interne, nonché sul canale, sulle procedure e sui presupposƟ per effeƩuare 
le segnalazioni esterne. 
Le Segnalazioni possono essere effeƩuate tramite l’accesso alla PiaƩaforma, come meglio descriƩo 
nei successivi capitoli, nelle seguenƟ forme: 
• in forma scriƩa, con modalità informaƟche (compilando l’apposito form della PiaƩaforma); 
• in forma orale, tramite messaggio vocale registrato aƩraverso la PiaƩaforma, con un sistema di 
alterazione della voce e trascrizione, per garanƟre l’anonimato e la riservatezza; 
• richiedendo un incontro in presenza. 
Le Segnalazioni non possono essere inviate aƩraverso forme diverse da quelle sopra indicate ed 
uƟlizzabili esclusivamente tramite la PiaƩaforma, in quanto le segnalazioni ricevute per esempio via 
email o a mezzo del servizio postale non possono garanƟre totalmente il rispeƩo dell’obbligo di 
riservatezza previsto dal Decreto Whistleblowing. Ad ogni modo, eventuali Segnalazioni da chiunque 
ricevute al di fuori della PiaƩaforma, dovranno essere trasmesse tempesƟvamente al Gestore, che 
valuterà come procedere, seguendo poi la procedura di gesƟone prevista di seguito. di riservatezza 
previsto dal Decreto Whistleblowing. 

7 PiaƩaforma 
La PiaƩaforma è raggiungibile tramite il sito web di Santoni nella apposita sezione “Whistleblowing” 
ed al seguente link hƩps: hƩps://areariservata.mygovernance.it/#!/WB/santoni 
La PiaƩaforma adoƩa la poliƟca c.d. “no log”, cioè non rileva in alcun modo, né direƩo né indireƩo, 
informazioni sulle modalità di accesso alla stessa (per esempio il server e/o l’indirizzo IP), al fine di 
garanƟre l’obbligo di riservatezza previsto dal Decreto Whistleblowing. Essa è fornita da un soggeƩo 
specializzato, terzo ed indipendente dalla Società e che garanƟsce elevaƟ standard di sicurezza, 
impiegando sistemi di cifratura avanzata ed altri metodi di protezione da accessi non autorizzaƟ. 
Le Segnalazioni trasmesse mediante la PiaƩaforma sono ricevute dal Gestore, che ha accesso alla 
stessa. Dopo l’accesso alla PiaƩaforma, il Segnalante sarà guidato nella compilazione di un 
quesƟonario formato da domande aperte e/o chiuse, che gli consenƟranno di fornire tuƫ gli elemenƟ 
uƟli per la gesƟone della Segnalazione. Nel momento dell’invio della Segnalazione, la PiaƩaforma 
rilascerà al Segnalante un Ɵcket contenente un codice idenƟficaƟvo univoco, che servirà allo stesso 
per accedere alla sua Segnalazione tramite la PiaƩaforma, per esempio al fine di: monitorare lo stato 
di avanzamento della sua Segnalazione, inserire ulteriori elemenƟ alla sua Segnalazione, rispondere 
ad eventuali richieste di chiarimento e/o integrazione del Gestore, instaurare un colloquio virtuale 
(chat) con il Gestore. 
Il Segnalante deve conservare il Ɵcket e mantenerlo riservato. Santoni non sarà responsabile per 
l’eventuale furto e/o smarrimento ed in tali casi, il Segnalante perderà la possibilità di ri-accedere alla 
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propria Segnalazione, non essendo possibile rigenerare il Ɵcket, pertanto dovrà necessariamente 
presentare una nuova Segnalazione. 

8 Procedura di gesƟone della segnalazione 
Le Segnalazioni ricevute sono gesƟte aƩraverso la seguente procedura: 
• analisi preliminare: il Gestore rilascia al Segnalante avviso di ricevimento della Segnalazione entro 
seƩe giorni dalla data di ricezione e verifica la sussistenza dei requisiƟ soggeƫvi ed oggeƫvi previsƟ 
dal Decreto Whistleblowing (ossia se il Segnalante rientra tra i soggeƫ qualificaƟ, se la violazione 
rientra tra quelle segnalabili e la fondatezza della Segnalazione). In questa fase il Gestore potrà 
avvalersi del supporto di professionisƟ esterni e di specifiche funzioni aziendali, per quanto di 
competenza e qualora necessario, e potrà richiedere al Segnalante chiarimenƟ e/o ulteriori 
informazioni o documenƟ mediante la PiaƩaforma, in parƟcolare in caso di Segnalazione anonima. 
Se a seguito di tali analisi preliminari, risulƟ che il Segnalante non rientra tra i soggeƫ qualificaƟ, 
oppure la violazione non rientra tra quelle segnalabili, oppure emerga l’assenza di elemenƟ 
sufficientemente circostanziaƟ o l’infondatezza dei faƫ riportaƟ, la Segnalazione sarà archiviata, con 
comunicazione al Segnalante delle relaƟve moƟvazioni; se, invece, la Segnalazione risulƟ fondata, 
verrà avviata la successiva fase istruƩoria. 
• istruƩoria: in questa fase il Gestore provvederà a: 
• avviare aƫvità di approfondimento o analisi specifiche; 
• concordare con il responsabile della funzione interessata dalla Segnalazione l’eventuale “acƟon 
plan” necessario per la rimozione delle debolezze di controllo rilevate; 
• concordare con la Società eventuali iniziaƟve da intraprendere per tutelare gli interessi della stessa 
o per porre in essere condoƩe riparatorie; 
• richiedere, se possibile, l’avvio di un procedimento disciplinare nei confronƟ del Segnalante, nei casi 
previsƟ dal Decreto Whistleblowing; 
• soƩoporre i risultaƟ a chi di competenza affinché vengano intrapresi i più opportuni provvedimenƟ. 
• chiusura della Segnalazione: il Gestore si impegna a fornire riscontro alla Segnalazione entro tre 
mesi dalla data dell’avviso di ricevimento e con tale comunicazione dichiara la chiusura del 
procedimento. 
 

9 Garanzie e tutele del segnalante e del segnalato 
Il Gestore e comunque tuƫ i soggeƫ eventualmente coinvolƟ nella gesƟone delle Segnalazioni sono 
tenuƟ a garanƟre la riservatezza sull’esistenza e sul contenuto delle stesse, nonché sull’idenƟtà dei 
SegnalanƟ e dei SegnalaƟ, in oƩemperanza a quanto previsto dal Decreto Whistleblowing. 
In parƟcolare, l’idenƟtà del Segnalante e qualsiasi altra informazione dalla quale possa evincersi, 
direƩamente e/o indireƩamente, tale idenƟtà non possono essere rivelate senza il consenso espresso 
del Segnalante, a soggeƫ diversi dal Gestore o comunque da quelli autorizzaƟ a traƩare tali daƟ. Nei 
confronƟ del Segnalante non è consenƟta, né tollerata alcuna forma di ritorsione per la Segnalazione 
effeƩuata (per esempio il licenziamento, la sospensione o misure equivalenƟ, la retrocessione di 
grado o la mancata promozione, il mutamento di funzioni o il cambiamento di luogo di lavoro, 
l’adozione di misure disciplinari o di altra sanzione, la discriminazione o comunque un traƩamento 
sfavorevole, la mancata conversione del contraƩo o il mancato rinnovo o la risoluzione anƟcipata 
dello stesso, ecc.). Inoltre, è isƟtuito presso l’ANAC l’elenco degli enƟ del Terzo seƩore che forniscono 
alle persone segnalanƟ misure di sostegno e quest’ulƟme possono comunicare all’ANAC le ritorsioni 
che ritengono di aver subito. 
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Salvo quanto previsto dall’art. 20 del Decreto Whistleblowing, quando è accertata, anche con 
sentenza di primo grado, la responsabilità penale del Segnalante per i reaƟ di diffamazione o di 
calunnia o comunque per i medesimi reaƟ commessi con la denuncia all’autorità giudiziaria o 
contabile, oppure la sua responsabilità civile, per lo stesso Ɵtolo, nei casi di dolo o colpa grave, non 
sono garanƟte le suddeƩe tutele ed al Segnalante è irrogata una sanzione disciplinare e, ove non 
applicabile, valgono i rimedi e le azioni previste per legge. 
La Società garanƟsce al Segnalato le stesse tutele previste per il Segnalante, fino alla conclusione del 
procedimento, faƩa salva ogni ulteriore forma di responsabilità prevista per legge, che imponga 
l’obbligo di comunicare l’idenƟtà dello stesso (per esempio l’ordine dell’Autorità giudiziaria). 

10 TraƩamento daƟ personali e conservazione della documentazione 
Il traƩamento dei daƟ personali nell’ambito delle Segnalazioni avviene in conformità a quanto 
previsto dall’art. 13 del Decreto Whistleblowing e nel rispeƩo della normaƟva tempo per tempo 
vigente ed applicabile in materia di protezione dei daƟ personali (privacy), compreso il Regolamento 
UE 2016/679 (di seguito anche “GDPR”), nonché di eventuali altre leggi e/o regolamenƟ applicabili, 
come specificato nell’informaƟva privacy per i SegnalanƟ (di seguito “InformaƟva Privacy 
Whistleblowing”) pubblicata sulla PiaƩaforma. 
Le Segnalazioni ricevute e la relaƟva documentazione sono conservate per il tempo necessario alla 
gesƟone della Segnalazione e comunque non oltre cinque anni dalla data della comunicazione 
dell’esito finale della procedura di gesƟone della stessa, come previsto dall’art. 14 del Decreto n. 
24/2023. Se la Segnalazione dovesse risultare fondata e/o se dovesse essere avviata un’azione 
disciplinare e/o giudiziaria, sarà conservata per dieci anni o per il maggior periodo eventualmente 
necessario per adempiere a disposizioni di legge e/o a fini di tutela giudiziaria, nel rispeƩo dei termini 
di prescrizione e/o decadenza eventualmente previsƟ. 

11 DocumenƟ collegaƟ e aggiornamento procedura 
Per garanƟre la fornitura di informazioni chiare ed accessibili a tuƫ, come previsto dal Decreto 
Whistleblowing, Santoni ha predisposto le seguenƟ policy, con le procedure specifiche per i vari 
desƟnatari, consultabili all’interno della PiaƩaforma: 
- Procedura per il Gestore della PiaƩaforma; 
- Procedura per il Segnalante; 
- Procedura per i soggeƫ ricevenƟ la Segnalazione. 
La presente Procedura e tuƩe le policy ed i documenƟ ad essa collegaƟ saranno oggeƩo di revisione 
periodica, per garanƟre il costante aggiornamento alla normaƟva di riferimento, nonché 
l’allineamento con eventuali modifiche e/o integrazioni organizzaƟve e/o operaƟve. 
DATA DI PUBBLICAZIONE 17 dicembre 2023  
SANTONI  S.r.l. 
Via Guido Rossa, 4  
63833 Montegiorgio (FM) ITALY 

T: (+39) 0734 963958 
E: info@santonisrl.co 

 
 


